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del [ LE FERROVIE E LE TARIFFE DOGANALI 

me + x 
sro Se si caleolassero tutte le somme, che nogli 


ultimi quarant'anni si spesero in Enropa per la 
costruzione delle ferrovie, si troverebbe che tutte 
assieme sono un’ enormità, Basta vedere quanto 
ha speso l'Italia, alla quale costano più che al- 
trove, essendo le sue in tanta parte sotterranea 
e dovendo trapanare le Alpi in più posti onde 
trovare un’ uscita al suo commercio, per per- 
suadersi, che l'ardimento nello spendere nei con- 
temporanei è stato grande tanto, che non ha 
esempio nella storia. 

Questo spesa sì sono fatte e si fanno sola. 
‘mente per aver il bene di correre il mondo în 
poco tempo? Anzi noi .grediamo, che la ragione 
commerciale sia molto maggiore. È 

Le ferrovie, agevolando i trasporti delle merci 
da paese a paese, hanno avuto per iscopo di ac- 
crescere gli scambi, di dividere tra i paesi di- 
versamente dotati di qualità per produrre, il 
lavoro utile e la produzione, accrescendo così 
per tutti il miglior: uso dei beni. 

Le ferrovie’ non hanno fatto che compiere 
quello che avevano cominciato le buone stràde, 
che nel medio evo, per il generale abbandono, 
“arano andate mancando. Allora il sistema delle 
comunicazioni era quello dei somieri, dove po- 
tevano passare. La difficoltà dello scambio era 
‘poì accresciuta «dalla poca sicurezza anche di 
questi ardui sentieri e dalle tasse cui anche 
l’ultimo castellano faceva pagare ga chi volesse» uL 
passare sulle sue terre. È 

La conseguenza era, che ogni paese, anzi ogni 
famiglia dovesse produrre ognicosa per il pro- 
prio uso; cioè produrre male ed a caro prezzo. 

Oramai Je ferrovie, unite alla' navigazione a 
vapore, hanno rese celeri e regolari le comu- 
nicazioni tra tutti i paesi del mondo: cosicchè 
possiamo dire di essere pervenuti, o di essere 
sulla via per giungera alla unificazione econo- 
mica di tutto il globo. La divisione del lavoro 
e lo scambio si vanno facendo oramai nelle 
massime proporzioni ; sicchè d'anno in anno si 
compra e sì vende da tutti molto più di prima. 

Ma eccò, che vi sono di quelli, i quali cre- 
dono che a questa utilissima e costisissima ope- 
‘razione si debba contrapporre la guerra delle 
tariffe, che ogni Stato debba inalzare delle bar- 
riere a suoi confini, impedire gli scambi fra 
paese e paese, costringerli tutti a fare da sè 
per sè, e per nou comprare da altri, spendere 
di più nel produrre le cose prodotte da altri a 
miglior mercato, e tralasciare invece di pro- 
durre e vendere agli altri quello che potremmo 
fi produrre a miglior mercato noi. Noi dobbiamo 

insomma isolarci e per avere tutto in casa ri* 
i nunziare agli utili scambi ed a produrre più 
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(Contin. vedi num. 231). 


Avanti. Si comincia a camminare su d'un 
tappeto di folta erba, indizio sicuro della vici- 
nanza d'una cascina: eravamo alla malga Va- 
linia: gli echi profondi della bassa valle ripete- 
vano i tre lenti rintocchi degli orologi. Si scor- 
geva nella chiusa cascina splendere un fuoco 
Vivace, e vi si udiva un suono di voci virili con- 
fuso. La signora Toscano, più disposta allo scherzo 
che alla stanchezza, si copre tutta a bianco, si vela 
il volto e con una mazza in mano -- mentre 
noi ci appostiamo d'appresso -— picchia all’uscio. 
Un vecchio le apre. La luce del fuoco la irradia, 
contrastando cot bagliore della luna. Succede 
un breve silenzio di stupore, di ammirazione — 
sotto quei candidi panni, sotto quelle delicate 
forme si asconde l'angelo del mattino. Il vecchio 
pastore, bianco per antico pelo, s' inchino: « A 
te, Marianno, come più giovane spetta fra gli 
oneri di casa.» Un giovane e baldo pastorello 
si fa incontro alla Signora, che colla sua ma- 
gica verga andava segnando cabalistiche note, 
e: —0 bella e misteriosa fata, le dice, o can- 
dido angelo dell'alba, t'assiedi, ti prego, presso 
di noi e irradia di luce più viva il nostro  mi- 
sero fuoco. — Questa inaspettata escita poetico- 
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del bisogno nostro quello che ci è facile pro- 
durre e pigar caro quello che non sappiamo 
produrre ! . 3 Pe 

Questa d'l'assvedità delle assurdità. Se anche 
lo facciamo per ‘un bisegno finanziario, dovremmo 
pensare, che questo moilesimo sarobbe diminuito 
d'assài collegandosi vieppiù gl' interessi de' Po- 
poli; i quali così sarebbero meno proclivi.ad,, 
*offendersi colla guerra e‘meno costretti a te- 
nere inoperoso le loro forze nei grandi eserciti 
permanenti. Siamo logici: e . giucchò abbiamo 
Apesi'taoti billioni in-ferrovie per comunicare 
cogli altri Popoli, leviamo grado grado le bar- 
riere fra essi, aceresciamo gli scatobi e gl'in- 
teressi comuni, ed avremo la pace. 

P. V. 


CMAGGIO-‘ALLA LIBERTA DA SUOI NEMICI 


La libertà dell’insegnamento ed ogni altra 
libertà, mette i brividi a monsignor Nardi, 
quantunque abbia sovente mostrato di non sgo- 
mentarsi di niente. Nè S. E. Siineoni la teme 
meno, egli che vorrebbe tolta agli-Spagnuoli 
anche la lìberti del credere e del. pensare: Nò | 
l' Infallibile ° ama, giacchè in suo mome si pub- 
blicò il Sillabo famoso e si dissero da ultimo 
anclie delle forti parole contro ai Cattolici li- ‘ 
berali, che. credono potersi la libertà e la re- 
ligione associare. 

iEppure codesti ‘avversarii ne fanno uso nei 
loro Congressi .del Belgio, della Francia, della 
Germania, dell’Italia, ne fanno :abuso nella loro 
stampa, che non conosce misura. Ma-quella, :se- 
condo il sig. Sacchetti di: ettore deì Venelo cat- 
tolico, è la libertà del bene, ed ogni altra lj- 
bertà è quella del male. Ciò vuol dive, chat 








lo: potessero un’ altra volta, toglierebbero È | 


libertà agli altri; par ristabilire 1’ assoluto im 
pèfio e sforzare a tacere chianque non pensasse. 
«come. loro, appunto come fecero i.Farisei.ucci 
dendo Cristo. 

Ad ogni modo questi nemici della libertà le 
rendono omaggio col giovarsene per i loro fini; 
e ciò è bene, perchè, dopo averli veduti all’ o- 
pera, nessuno preferirà il quietismo comandato 
di prima alle lotte della libertà. Ma giova an- 
che l'abuso che costoro fanno della libertà ! 
poichè, mettendo in mostra tutti i giorni il 
loro malanimo e la' povertà del pensiero e l' e- 
goismo e la superbia, rendono testimonianza di 
sè stessi e fanno vedere quello che valgono. 

Essi medesimi s' accorgono del resto, che la 
libertà non fa per loro, ed anche do:mandan- 
dola ed usandola ed abusandola per combatterci, 
non amano discutere nemmeno coi loro seguaci. 
Piuttosto agiscono da cospiratori nei segreti 
loro conciliaboli e quindi impongono le loro 
massime e le loro arti con assoluto impero ai 
pecoroni che li seguono. Sono alcuni furbi che 
si fanno un corteo di molti imbecilli, che non 
sanno pensare colla propria testa. Cercano i 
poveri di spirito per affiliarli a sè e farsene 
una forza e mettersi di contro tutti assieme 
ai liberali, che pensano e lavorano per il bene 
di tutti. Combattono ì liberali prevalendosi della 
odiata libertà e volendo soffocarla. 


orientale del gentile pastore ci strappò un ap- 
plauso spontaneo e ci diede causa di nuovamente 
rampognare il nostro cappellano, che aveva mo- 
strato cogliangeli della notte, non solo meno spiri- 
to, ma anche minore coraggio degli ingenui pastori 
delle Alpi.— Il padrone della malga ci usò tutte 
le cortesi, colla più cordiale ospitalità ci fece 
riposare, ci offri della crema di latte e ci diede 
un trattenimento vocale, dirigendo un coro di 
pastori e cantando egli stesso. 

L'effetto era romantico. In rustico e montano 
casolare, uno splendido e ben nudrito fuoco; al- 
l'intorno un gruppo di persone dagli svariati 
costumi ed atteggiamenti, fate, mandviani, armi 
e cacciatori; dalla porta e dalle nude finestre 
la luce tranquilla della luna che sta per isca- 
valcare la brulla montagna che s'erge di fronte; 
di fuori all’intorno i branchi di capre gentili, 
di lanute pecore, di giovenche formosa... e in 
un canto oscuro il erocchio der novelli Orfei. I 
loro canti erano mesti e monotoni, erano mn 
lanconiche nenie pastorali, cui ad intervalli ri- 
spondeva il muggito de’ bovi, il nitrir dei pu- 
ledri, il belar dellé tenere agnelle e... il grugnir 
dei simpatici amici di Sant' Antonio. 


. Dolee il riposo, gradito il vivificante calore. 
incantevole la scena, attraente il contrasto del 
personaggi, ma non è questa la nostra meta: 
emcelsion! È con rinata lena si sorge e si 
cammina: disagevole è il passo, invio il sentiero: 



















































tismo nel mal uso che fanno della libertà, giova 
. Ad ;illuminare ed a far.vedere i fini biechi dai 
‘aguali sono inspirati e. chie dirigono il loro ope; 


" de libertà, non significa soltanto lascia» fure, 


| berali è il dovere di tutti coloro che intendono 
"come al bene comune bisogna tutti metterci 


‘facendo per esse, beneficandole colla istruzione 


o 


Ma ad ogni modo anche questo loro assolu- 





are. Essi mostrano poi anche ai liberali veri, 


a fare. e' fare sil bene. Cotesti nemici della 
‘libertà, si combattono col fare buon uso della 
bertà stessa a vantaggio di tutto il Popolo, 

Liberale signitica molto più che libero. Di 
‘essaro liberi è il diritto di tutti; di essere li- 








qualcosa del proprio. 

I nemici della libertà avevano saputo impa- 
dronirsi di tutte le istituzioni sociali ; ed ora 
si ‘arrabattano nei loro conciliaboti per ripren- 
dere tutte quelle che ad essi sfuggono di mano. 
“Bisogna che gli amici della libertà e liberali 

eri facciano sagrifizio di sè col mettere il pen- 
‘siero, l'opera ed il denaro a rinnovare tutte le 
‘istitazioni sociali ed a fondarne di nuove sotto 
all'impulso della libertà. 

“Gli avversarii tendono - ad una reazione. Vo- 
gliono: riprendere a poco a poco quello che hanno 
perduto ad un tratto. Cercano di farlo da per 
‘tutto, volendo per sè l'istruzione, gl’Istituti 
‘educativi, le opere pie, le amministrazioni co- 
munali e provinciali, cercando di avvolgere in | 
tuna reté fiiamente tessuta la loro mortale ne- 
mica, Ja moderna civiltà. Ora gli è su questo 
medesimo terreno, che bisogna combatterli. Bi- 
sogna stare vigilanti per non lasciar che costoro 
8impadroniscano-.di tutto ciò. Bisogna associarsi ' 
‘com’ essi fanno, ma non nelle tenebre, bensi alla 
‘lace del sole, per tutto innovare e migliorare e 
:far progredire nella nuova società. Bisogna co-. 
‘stringerli ad accettare la concorrenza nelle: vie 
del bene, amando molto le moltitudini ‘e molto 








.con ogni sorte di aiuti. La. vittoria resterà;a. 
"hi--farà miglior uso ‘della -liberta/=Nbòh ‘osattò 
più ragionare, perchè sanno di avere causa per- 
duta: bisogna combatterli sul terreno dei fatti 
a dimostrare che i liberali, che è quanto dire 
generosi, valgono .molto meglio di tutti cotesti 
oscurantisti, i quali, mentre invocano la libertà, 
sentono i brividi, perchè l’ istinto dice loro che 
sarà ad essi esiziale, e chiamano loro nemici 
quelli che, pure essendo religiosi, si confessano 
liberali e credono che la religione vera colla 
libertà ci guadagni. 

É stata la generosità d'animo dei liberali 
pronti a sacrificare sostanze, vita, studio, lavoro, 
quella che rese indipendente, libera ed una la 
patria nostra. Questa generosità deve diventare 
una bella abitudine di tutta la parte più gio- 
vane e vigorosa della Nazione, la quale lavo- 
rando profondamente il patrio terreno deve sba- 
razzarlo dalle parassite, dalle crittogame, da 
ciò che è sterile e malsano. 


P. V. 
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Roma. Secondo l'odierna Opinione, jeri, 29, 
devono essere incominciate a Berna le confe- 


non monta: excelsior! Il nano cespuglio spi- 
noso, l'erbusa zolla coperta di brina ci tendono 
insidie: li superiamo. Excelsior! Gigante un 
masso ci sbarra la via, una frana ci vuol rat- 
tenere : li oltrepassiamo. Excelsior! Già la vetta 
è vicina, sì tocca, sopra lei solo domina il cielo: 
si corre. Aimè! Altra vetta più superba s'estol'e 
al di là. 

Si si ferma? Nò, excelsior! gridò la Signora. 
E continuammo : si cade, sì risorge più forti di 
prima, si si affanna, si grida, si ride. La nebbia 
c'investe. « Tolta è ogni vista», dicono i vili, 
< Excelsior » rispondono i forti, e si va. La 
vetta, la vetta! Si corre, siam giunti! 


Gi guardiamo dintorno. Terribile solitudine : 
erevamo sopra uno scoglio. Le nubi formavano 
uo mare a noi dintorno e ci celavano ogni vista. 
Dal mare ondeggiante, procelloso, altri scogli 
minori si vedevano sotto di noi — erano le vette 
Carniche ; più lungi i monti del Tirolo, le Alpi 
Pennine, le cime della Carinzia formavano un 
continente deserto, arido, nevoso. 

A confortarci, dai monti d'Oriente sorse l’astro 
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LL Uficio del. Giornale n Vin 
Manzoni, cuna ‘P'ellini. N14, 
corner 


renze per l’anticipata scadenza evrinnovazione 
del trattato di commercio con Ja Svizzera, e. 
il 10' ottobre cominceranno; a: Vienna ‘quelle’ 
per la rinnovazione ‘del trattato con V Astria- 
Ungheria. Anche di queste due: missioni è-În- > 
caricato il comm; Luzzati... |. A: 
«Le :variazioni al bilancio . si stanno | 
pando: e potrannò e-bere.fra: nalche giotnò' di- 
stribuite a' membri della con missione: generale, .. . 
del bilancio ( Opi.) > i. È 
t jr 










Austria. La Presse di Vienna parla in tal” 
modo del’ prossimo viaggio dell'Imperatore Gu- 
glielmo ‘e del. principe Bismark ‘in Italia : «I 
Governo italiano, nell'ultima sessione della Can 
mera, tenne un contegno così fermo: di ‘fronte ‘ 
alla. questione ‘ politico-religiosa, che, a questo 
riguardo non sarà' più guati il caso \intavo-. 
lare delle negoziazioni internazionali: D'altra 
parte, 1’ Impero tedesco non ha’ alcun prétesto . 
per' far valere delle prétese di, veruna' specie . | 

“verso l' Italia. Non fa più d’ uopo' raccomandare: 
all’ Italia di mostrarsi vigilante dalla parte della 
Francia. La Germania ha veduto, : questa. pri 
mavera, diradarsi tutte le nubi di.guerra,. spa=: ... 
rire ogni timore, dacchè |’ Europa tutta..potò... 
constatare con quale spirito di moderazione'e. di 
riserva il duca Decazes dirige gli affari esteri. 
della Francia. a 

Francia. Segnalo, dice ‘un corrispondente, 
parigino della Opinione, alla.vostra-curiosità. ina 
lettera al XX Siécle del capitano -di,;fegata 
Luigi Du Temple recenteniente: messo in riti 
in causa della sua età, e che protesta, ora: d 
è rientrato nella vita civile, contro.la:confusione 

: fatta sempre tra lui e suo fratello, il 
le cui opinioni sulla forma,di governo. ‘so! 
fatto diverse. Noi abbiamo nell'Assem le: 
Du-Teuple ra- borbonico ed ultra-cl 
Fuori dell’ jar i 
‘ple anti-clericale a repubblicano. Fo'i 
ple repubblicano che, durante la' guerra, 
nominato generale di brigata e comaridan 
capo di 30.000 mobilizzati. L' imparzialità r 
si poco la politica che i giornali hannò attribuito: 
quel comando al Du Temple horbonicb, i | 
blicani hanno derisa la sna azione militare,” 
al contrario, i clericali hanno vantata.: .Ora: 
fogli repubblicani s'affrettano già a dichiarare. ‘:; 
molto lodevole il ‘modo con cui.il' generale Du. ' 
Temple adempi al suo dovere sotto, il governo 
della difesa nazionale, compito che i. giornali ‘ 
detti religiosi hanno istantaneamente .cessato.di 
ammirare, dal momento in cui non è più ‘uno, 
dei ioro che l'hanno adempiuto. Una sola cosà.'’. 
mi stupisce, cioè che. il Da Temple elerical 
(che si chiama Felice ed è deputato), e.che non, 
è avaro della sua prosa ai giornali, abbia sì‘; ‘a'.' 
lungo domito sugli; allori di suo fratello, senza ‘ 
per primo chiedere che si rendesse a Cesare ci 
che a Cesare spettava. Dopo tutto, .il pio,’ 
putato d'Ille e Villaiue par agire così: avri 
avuto una speciale dispensa dal proprio gonfes- 
sore. ; 


— Il prefetto dell’ Alta Loira ha scritto una... 












































































una vecchia antenna, con modi ingegnosi fran-' 
tumata da don Pero, fornisce il combustibi 
Ci riscaldiamo, si cuociono uova, si mesce vino!‘ 
generoso (partiva dalle cantine dei signori To 
scano e non poteva essere'che tale), si mangi 














e si beve, Si riacquista la vita; sulla guancò' 


della Signora La 
« Torna a fiorir la rosa 
«E molle si riposa 
« Sovra i gigli di pri& 
La nebbia continua al basso. Si piantano, 
tende, ci si adagia e nel campo comanda. 
dovinate chi ? il sonno, poichè è generale. 





le; 











Non dormii. Aspettavo impaziente l'azione del . 
sole: era certo che, riscaldando il sole l'atmo- 
sfera, per essere più alto il grado di satura- 
zione in un ambiente caldo, la nebbia sarebbe 
sfumata. Presi una carta topografica ed il caos 
nocchiale e cominciai ad orizzontarmi sulla po- 
sizione rispettiva dei monti. E ia nebbia comin-. 
ciava a diradarsi. Scrissi sopra alcuni gusci di 
uova; e la nebbia si dilaguava, Bavvei e fumai:' 
e la nebbia velocemente spariva. Vidi Sauris, @ 














del giorno preceduto di poco dalla rosea aurora. 
Puro il cielo, frizzante la brezza. Sotto di noi 
l'aquila superba e l'intrepido falco salutavano 
il giorno. Altro non vediamo: lo scoramento 
entra negli animi. — Speriamo nel sole, io dico, e 
intanto rimettiamo le forze fisiche perdute, poi 
riacquisteremo le morali. — Si accende il fuoco: 


PA 


volli destare gli altri. Vana opera! Erano tutti 
già desti. Poco mancava peravera un orizzonte 
completamente puro. La Signora fresca ed alle» ©, 
gra chiese trattenimenti all'edile. E tutti in 


coro a gridare: Panem et circenses! Del pasto 
avevamo dinanzi i resti : cominciarono i giuochi. 


(Continua) 2/00. 

















circolare ai sz4ies per deplovare che in alcuni 
«comuni si faccia uso del timbro imperiale. 

-— I fgiornali parigini annunziano. che delle 
notabilità della scienza indipendente hanno fon- 
data una scuola d'antropologià annessa alla Fa- 
coltà di medicina di Parigi. 


— La Pairie smentisce la notizia data dai 
corrispondenti di giornali, secondo cui il go- 
verno di Berlino vedrebbe di mal occhio le 
grandi manovre ‘che stantio per aver luogo in 

* Francia, che l'ambasciatore tedesco principe 
di Hohenlohe sia incaricato di fare alcune os- 
sevvazioni ‘in proposito, e che il duca di De- 
cazes. per trarsi dall'impaccio dì rispondere 
* siasi allontanato da Parigi. La Patrie dimostra 
come tutté queste dicerie sono insussistenti ed 
aggiunge le relazioni tra Francia e Germania 
essere ora così poco tese. che Goutau-Biron, 
ambasciatore francese a Berlino, è venuto in 
congedo a Parigi. ' 

“Germania, Notizie da Berlino assicurano 

«che. il. pellegrinaggio ‘dei cattolici tedeschi a 
‘ Loùrdes si. rinnoverà tutti . gli ‘anni, e diverrà 
una. specie: d’ istituzione nazionale; ‘almeno îl 
conte di: Stolberg ha fatto. un. voto in: questo 
senso. Una dama di Berlino ha già fatto pra- 
tiche a Lourdes per fondarvi un Albergo, che 
sarà principalmente destinato ad alloggiare i 
pellegrini tedeschi. 

— Ua durato ‘cattolico della diocesi’ di Posen 
è stato sottoposto a processo per aver benedetto 

‘ un’ agnello. pasquale in'‘una famiglia polacca 
+d’ una parrocchia non sua. Ezli era stato de- 
nunziato dal curato Kick de Kaehme, Ed ulti- 
mamente un altro curato era citato davanti il 
tribunale di Posen per avere, in guisa del tutto 

. «illegale », benedetto un wovo pasquale, I giu- 

‘.dici hanno provata una certa esitazione in pre- 





senza d’un fatto ‘così nuovo ed hanno chiesto. 


tempo a riflettere, . vi ME 
: = Spagna, ‘Il :corrispondente: spagnuolo del 
Times telegrafa che gli 820 carlisti i quali si 
«rifugiarono sul territorio francese furono indi- 
«vidualmente ‘ interrogati se volevano sottomet- 
tersi al governo del .re Alfonso. Uno solo ri- 

spose in senso affermativo. > ai 
«i. "Rurehia. Secondo un'.dispaccio della Gaz- 
sella dî Augusta, le comunicazioni : sulla fron- 
meibiagàgigambo-turca .sono ‘completamente interrotte 
“pei concentramenti: di. truppe. dei due paesi, I, 
“due gabinetti si apparecchiano a scambiarsi note 

* irritatissime. ata o nr na 
Serbia. Un testimonio oculare ‘partecipa ‘al 
|! Narodni Lisfy che l' indirizzo degli insorti alla 
Skupscliida ‘fu’ accolto col grido di -«Viva' i no- 

‘ strì fratelli! Aiutiamo i fratelli! « "n 
Russia, Mille e cinquecento cosacchi del- 


‘l’Ural vennero condannati all'esilio nelle co- . 


‘. Jonie penali del Turkestan. Molti altri saranno 
. . stati condannati alla stessa pena, essendo la 

opposizione alle nvové leggi militari generale 
. pelle provincie dell’ Ural. di i 


_GRONAGA URBANA R PROVING 


: MANIFESTO 

‘ Essendo vacanti’ alcuni ‘sussidii per allieve e 
per allievi di Scuole normali, avrà luogo il .25 
ottobre prossimo in Udine:l° esame di coricorso 
pel conferimento dei medesimi... -: ; > 

“1 sussidii sono -di L. 250 ciascuno, esi go- 
‘dono dagli allievi presso la Scuola normale di 
Padova, dalle allieve presso quella di Belluno, 
o presso quella di' Verona, allo scopo’. di'.abili- 
‘tarsi a dirigere i ‘Giardini infantili. 

Gli aspiranti al ‘concorso. dovranno, nion più 
tardi del 24 ottobre p: v., presentare alla Pre- 
sidenza del Consiglio scolastico ‘presso la Pre- 
fettura; 5 

1. La fede di nascita, donde risulti compiuta 
l'età di 15 anni per le allieve e di 16 per gli 

° allievi. 3 ° 

2. L'attestato del Municipio : presso cui l'a- 
sprante ebbe domicilio nell'ultimo triennio, che 
lo dichiari di distinta moralità. e-degno di de- 
dicarsi all’ insegnamento. s 

3. Un attestato ‘di un medico che'l' aspi- 
raute non abbia malattia o difetto corporale 
che lo renda inabile .all’ insegnamento. 

4. Lo stato di famiglia;'dovendosi, a parità 
di merito, preferire i più bisognosi. 

5. Le attestazioni di. buon portamento dei 
Maestri sotto la cui disciplina l'aspirante fece 
qualche corso, di studio, : Ct 

L'esame comintierà alle: ore 8 del mattino 
nei locale di S. Domenico, e verserà in una 
composizione scritta ed in una prova orale di 
mezz’ orà sulle prime regole della grammatica, 
sulle prime operazioni dell'.aritmetica pratica, 
sul catechismo. e sulla storia sacra. 

Udine, 28 settembre 1875. 

1 R. Provveditore ‘agli studj 
2A Cima. + sala 

Comunicato. .Si avvisano possessori di 
azioni della Banca del Popolo:di. Firenze che il 
Comitato superiore incaricato dagli Azionisti 
della Banca or-nominata, di iti dalle deli- 
Derazioni delle adunanze del 17 marzo, 18 ‘e 19 

*eloglio 1875 per.ffiropposizione alle deliberazioni 
‘stesse, con. circo iramata: nel 26 settembre 
1875 fa conostere. di signori possessori di azioni 
«Che esso conlifiua'à ‘riceverne in deposito in ag- 
giunta alle 27401 che dichiara. di averne or- 
mai; e ciò allo scopo di raggiungere un numero 





DELA 
























di esso azioni che rappresenti almono un terzo 
del Capitale, per avere il diritto, a tenore dol 
l'Art. 45 dello Statuto, di provoenre la convo- 
cazione di un'assemblea straordinaria, 

bblicazioni per le nozzo ite Sin 
» Volendo noi parlare di esso pubblicazioni, 






di Montenars, giurisdizione dei signori di 
Prampero, fatti nel 1373, con appendice di 
ductanenti. Questo ricordo di famiglia fu dedi- 
cato al Sindaco da' suoi egregi colleghi nella 
Giunta, ed è decorato dallo stemma della città 
e da-quello gentilizio dello Sposo; nitida, cor- 
retta, elegante edizione della tipografia Seitz, 

Agli Slatulî precedono alcune no/izie risguar-, 
danti Montenars ed il castello di Rovestain rac- 
colte da Vincenzo Joppi, dalle quali veniamo a 








dalla Germania a stabilirsi în Friuli al seguito 
di alcuno de' Patriarchi d'Aquileja, tedeschi di 


‘stanza . ebbe dapprima (Gemona, poi ottenne’ 
dai Patriarchi licenza di fabbricare un castello, 
‘sugli ameni colli 
E l’erudito raccoglitore delle notizie cita i nomi 
di taluni di :que' fendatarii, e documenti cite 
provano l'aquisto di beni e di diritti feudali, e 
le suecessive vicende della nobile famiglia, Ma: 
il punto essenziale delle notizie si è quello che 
serve ad illustrare il documento per la fausta ac- 
casione levato: dall'Archivio e nettato dalla pol- 
vere. Il :quale, però, -non-. rivela rulla di nuovo 
riguardo-agli usi feudali di quella età, dacchè 
in tutte le giurisdizioni.avvenne la stessa storia, 
che cioè con somiglianti . Statuti, proposti dal 
Giuridicente ed accettati dalla gente della bor: 
gata o del villaggio, si reggessero i rapporti 
‘ che oggidì direbbonsi di giure penale. Tratta 
vasì di attuare consuetudini già vigenti ne” pros- 
simi villaggi e castelli, e di curarne l'osservanza 
‘mediante l’azione.del capitano locale (una specie 
di /ac:totum del Giuridicente), e l' interventò 
di uno o due prodi viri, modernamente giurati 
Il signor Joppi con molta opportunità osserva 
come, essendo intervenuto alla compilazione del= 
l'accennato Siatuto anche il rappresentante del 
Principe (Patriarca), deve dedursi che i siguoîi 
di Ravestain e Montenars non fossero investiti 
del mero e misto impero. DE 
Oggidi. il calcolo sugli elementi della colpabi- 
lità e circa. la qualità: ed il rigore delle pene 
che facevasi nel medio evo, inon troverebbe spie- 
«gazione qualora ignorassimo i particolari della 
storia medioevale. Ma ormai tanto si è scritto 
‘riguardo la vita pubblica e privata di que’ tempi, 
che davvero i documenti aggiunti agli Statuti 
xdi:Montenars nulla recono che non. fosse:‘noto 
»qual: formula comunissima de’ giudizii... pendti 
in quell’età meravigliosa per ben altre stranezze. 
Se non che comprendiamo - essere »stato il solo 
nesso genealogico dei Prampero con gli antichi 
signori di Montenars che ha consigliato a sce- 
gliere que' documenti per darli alle stampe, seb- 
bene noi vorremmo fosse ognor data la prefe- 
renza (se sì vuol far gemere î tòrchj) a quelli 
da cui.:nvova. luce potesse . venire sn contro- 
verse opinioni. Ciò diciamo all’egregio Joppi, 
affinchè si giovi della’ molta sua erudizione per 
chiarire e ampliare la storia friulana. 
Il conte comm. di Toppo, cugino dello sposo, 
gli offriva, a segno di esultanza, un Discorso 


‘ da-lui letto all'Accademia di Udine sulla fonda- 


zione e.storia del Collegio e della Commissaria 
Uccellis.. Ma di esso Discorso avendo noi par- 


. lato a lungo allorquando venne letto, e in ispe- 


ciali scritti essendoci occupati altre volte di 
siffatto argomento, nulla abbiamo oggi a sog- 
giungere. Ricordiama solo che il Conte di Pram- 
pero è Direttore deil’ Istituto Uccellis, e che 
quindi assai gentile fa il pensiero dell'Autore 
dei Discorso di dedicargli un cenno storico su 
quell Istituto, 


Per intendersi, Libero ad ognuno l'ap- 
prezzamento, un Giornale ha l'obbligo di spiegare 
.le cose che crede non intese a sufficienza. 

._ «Perchè ciascuno giudichi se la Presidenza della 
Società operaja, parlando di. attacchi da parte 
nostra, di sospetti, di attentati alla sua indipen- 
denza di azione (v, Giornale, di Udine 25 corr. 
n. 229) abbia tenuto un linguaggio în relazione 
col nostro articolo sul secondo Giardino d'in- 
fanzia, ne riproduciamo il testo: « Vi fu taluno 
< che tentò di scemare la simpatia. del nostro 
« pubblico versò questa istituzione asserendo che 
«i Giardini sono fatti per i signori. Lascieremmo 
.« volentieri che questa insinuazione, effetto di 
‘ «ignoranza o di malignità, si dileguasse come - 
« tante. altre, se il fatto che Ja Sozietà operaia, 
« nella lotteria di beneficenza che ebbe luogo in 
.« occasione della sua festa del 12 corr., con- 
. e templò gli Asili e non i.Giardini, non ci la» 

« sciasse dubbio. che l' insinuazione abbia potuto 

« trovare adito presso gli operai. » 

‘ Ogpi institazione nuova ha bisogno di tempo 

per essere. conosciuta. Qual torto se coloro, che 

non hanno ancora ua concetto di questa, aves- 
sero accolta per vera una frase che sembra tanto 
naturale, ma che copre una sottile insinuazione, 
vale a dire che i Giardini sono fatti per i.signori? 
. Il dubbio non meritava il nome di sospetto. Ma, 
esclusa pure, ogni idea di influenza qualsiasi «lalla 
. lettura dello scritto della Presidenza della So- 
cietà ‘operaia può rimanere .un dubbio d'altra 
natura: che la Società, o per meglio dire la 
Presidenza; non sia gran fatto persuasa che i 
. Giardini d' infanzia siano stati. immaginati 





specialmente a vantaggio delle classi lavoratrici 





- diamo la precedenza e quella intitolata: Statuti, 


sapere come la prosapia dei Prampero sia venuta © 
nascita, all’inizio del secolo duedecimo. Comé 


fra Tarcento ed Artegna, 


e che, accogliendo bambini gratuiti, debbuno 
essero considerati istituzioni di beneftcenza, Se 
ln Prosidenza avesse avuto questa persnasione, 
se anche per i suoi apprezzamenti avesso creduto 
di versaro preferibilmente ad altre istitazioni il 
“risultato brillante della sua lotteria, non avrebbe 
mancato di risare verso i Giardini qualche frase, 
‘di quelle che sì nsano da chi rappresenta un'i- 
stituzione, ‘verso un altra istituzione, che si pro- 
pono di giovare a' suoi rappresentati. 

Il Giardino d'infanzia custolisce il bambino 
non solo, ma adopera metodi, frutto di lango 
studio, ma strettamente ragionali e secondo na- 
tura, a svilluppare il fisico, e a svegliare .I' in- 
telletto e l'attività del bambino creando ig esso 
la disposizione al lavoro, all'osservazione ed allo 
studio, ciò che corrisponde perfettamente agli 
scopi dell'operaio. 

Ma per raggiungere l'intento della salute e 
del moto occorre un locale ampio cen giardino, 
il quale costa, o in lavori «i riduzione, o in 
affitto corrispondente al locale e alla spesa. 

Si richiede per ogni quaranta bambini nna 
maestra di grado superiore, addestrata al mo- 
todo, la. qnale pura costa più delle solite. Pere 
ultimo sono indispensabili una quantità di at- 
trezzi ed utensili, stampe, giocattoli, carte co- 
lorate ed altri piccoli.oggetti, che portano pure 
una spesa abbastanza rilevante. 

Tutto assieme fa si che l'educazione al Giar- 
dino costi da quattro a cinque lire al mese per 
ogni bambino. Ma se il Giardino ammette una 
metà dei bambini di poveri gratuitamente, non 
è questa una beneficenza? La minestra valo da 
5 a.6 centesimi, ma l'educazione del Giardino 
no vale da 12 a 16. 

‘ Non è beneficenza soltanto quella che viene 
sotto le specie di pane, di toinestra o di dinaro, 
ma di qualunque modo di prestazioni utile a chi 
la riceve e che si: fa gratuitamente. %ai si di- 
mentichi «quel detto di Franklin che il soccor- 
rere i poveri è carità; ma carità più grande è 
fare in modo che i poveri non siano poveri. 

Il Giardino del resto non esclude per sè la sommi- 
nistrazione della minestra. La troviamo nell’ isti- 
«tuto della signora Schwabe a Napoli e nei Giar- 





dinì di Trieste. Non nei Giardini da Germania, - 


uon in quelli della Cité auvriére di Milhouse, 
non in quelli di Verona. ° 
La.si considera un modo di favorire | impre- 
videnza dei genitori, e di imprimere nei bam- 
bini, non l'idea che l'uomo deve guadagnarsi 
dl vitto col lavoro, ma l’altra che la società sia 


fuabile in un Giardino misto di paganti. e 
gratuiti, e questa mistura, non avviene a caso, 
ma in base ad un concetto ben determinato: 

E: possibile. ‘che sfugga all'operaio il vantaggio 
di questa comunanza? 

possibile che non si avveda del progresso 
che si è fatto? 

Che egli non apprezzi il fatto di vedere nel 
Giardino, coperto della stessa tunichetta, gio- 
care fratellevolmente assieme suo figlio col figlio. 
del gentiluomo, il quale sovente divide con esso 
spontaneo la più abbondante refezione? Questa 
comunanza di tutte-le classi non si trova alla 
scuola elementare? Non si trova tra gratuite e. 
paganti all'Istituto Uccellis? E (fra breve) tra 
orfane e dozzinanti alla Casa di carità? Si può 
essere chi desideri che i figli delle classi meno 
fortunate siano ancora segregati come i paria ? 

Frébel che ha consumata la vita per la sua 
idea, e tutti coloro che seguono ii suo sistema, 
hanno creduto di fare un gran bene al popolo 
sostituendo ai metodi automatici e compressivi 
degli Asili, specie di tortura, buoni locali, aria 
libera, ingegnosi artifici per educare ed istruire 
il bambino con giochi ed esercizi.addattati alla 
sua età. Dal punto di vista pedagogico il si- 
stema frebeliano è destinato ad esercitare una 
frasformazione nelle prime scuole, le quali non 
saranno più come una volta luogo di punizione. 

Non conosciamo gli Asili di Udine, perchè, 
avendo evitato di sottoporsi alla legge e di es- 
sere riconosciuti: come istituti pii, si sono sot- 
tratti all'occhio cittadino; nè, se bisognevoli 
di riforma, sarebbe tanto facile a porvi mano. 
Ma ne conosciamo d’ altri, dove per l'agglome- 
razione di gran-numero in locali ristretti, e per 
la tortura dei metodi, i bambini crescevano ra- 
chitici e serofolosi, ed altri ancora che si dovet- 
tero chiudere per Ja mortalità che vi si varificava. 

E facciamo punto su questo genere di osser- 


tiff a mantenerlo. Diverrebbe d'altronde 


| vazioni, che molte ne avremmo, perchè nessuno 


creda che si voglia edificare una istituzione sulle 
rovine di un'altra. Coi Giardini non s' intende 
di distruggere gli Asili; tutt'al più col tempo 
si giungerà indirettamente a migliorarli, perché 
l'esempio del meglio è sempre utile. 

La Società operaia mantenga pure i suoi ap. 
prezzamenti e continui il suo favore all' Istituto 
Tomadini e all’ Asilo. Questo la onora e gioverà 
agli stessi istituti. Ma anch'essa non può a meno 
di considerare che i Giardini d' Infanzia sono 
una istituzione di più che sorge in favore del- 
l'operaio e che ha bisogno dell'appoggio di tutti 
i cittadini per progredire. 

L'abate env. Turazza. 
Sinite pueri venire ad me, 


Provenienti da Palmanuova su' comodi carri 
allestiti per cura di quello spettabile Municipio, 
sabato testè decorso giunsero costà i ragazzi 
dell'abate Torazza, chè oggimai altrimenti non 
si dice quella coorte di giovanetti che cotesto 






































incuria dogli stossi, fatti vittime del vizio che 
li snatura, savobboro divenuti il fango de' trixj, 
i borsajuoli della piazza, 0, ladruneoli parfezio. 


[INIST MERE ZI PRIA RITIRI DINTIOOMETZII A SIIT 








nati, gli ospiti dolle taverne, senza che unafi - C 
mano socgorrevole 0 pia ‘non si fosso stesaff 1;] 
in lavo pro, togliendoli a quella turpe inerziafi 1, - 
che, madro del vizio, snaditrica della colpa, educafi Ga 
futuri ospiti dell'orgastolo, o della colonizzazione Bi cas 
forzosa. Oh si, a cotesto triste e desolante av Gi 
venira sono serbati qne' tanti ragazzi, fe di cuiff tai 
anime, lasciato a' naturali istinti, corromponof sti 
altrai, ed alla lor volta la corruzione subiscono. B' Ba 
"Ta è alla sant'opera della redenzione di questi Bro 
scifigurati che inteso l'anima bella dell'abate Tu-B nil 
razza, chiamando a s8, correndo sulle traccie di 
questi perdati, figli taluni della colpa, talunif ..', 
rifiuti degli sterili orfanatrofii, tutti derelitti,B .no 
negletti. Additando loro la via del bene, e mO-B ‘c{g 
strando a che tranquilla è prospera vita, esentefi ,j 
da pentimenti infruttiferi e tardi, conducano ilBl ,; 
sentimento della dignità propia, la: laboriositàf my 
ed il'culto dell'onesto e dol retto, li innamoraf.. cit 
. della virtù che, negletta,. si fa sempre , premio gio 
a sè stessa, " ade fr a iol 
Partitisi cotesti ragazzi da Treviso, ov'è l'a- lin 
bituafe soggiorno, il Joro collegio, capitanati dal | :- 
padré loro def cuore per una escursione autun- £ .me 
nale, il loro viaggio fu una non interrotta suc-f all 
cessione di liete ed oneste accoglienze e di caref. ric 
meraviglie destate, anche nelle ignobili anime f ‘na 
e meno aperte a sensi gentili, dovunque soffer-f zio 
mavansì, sì a passarvi la notte, si a fare la de-f sor 
bita sosta del loro pellegrinaggio. i “alt 
Oh! cotesti sono i pellegrinaggi. che, fruttof- da 
dell'epoca incivilita, dovrieno essere :frequentif del 
più che no ‘il sone, nè "1 possano essere persilf sci 


difetto di altri abati Turazza, di altri ‘padri de' 
derelitti. E mentre i pellegrinaggi delle;beghinef : 
o de' graffia-santi, indetti, guidati da quella ca-| “a 
sta, o meglio, bieca congrèga che ha per -iscopò É: 
la morale evirazione de' popoli, ed il soffoca- 

mento delle nobili aspirazioni al retto .ed all'o- 


nesto, costituiscono uno sfregio dell'epoca, sonof: 
un punto nero nella storia di oggidi, questi in- 
vece allitano netto a che il secolo (pur menof' PF 


rev di quanto lo si voglia far;credere) alacre- 
mente intenda, quai belli e sapi fuutti..conse- 
gua! Primi fra questi l’amore al ‘lavoro, per “ill. 
lavoro, la riverenza ed il culto ‘a que”: priricipjf' 
di moralità in quell'anime lasciate Lalla: mercè 

















esemplare de' Preti,-cotesta mosca bianca ad- 
dottò per figli. 
Abbandonati, o per morte dei genitori, o per 













































delle tristi passioni, degli appettiti perversi, |, 
Giunto a Latisana il «drappello: di: cotesti: ‘ra-Q- 
gazzi, fu accolto dalle giulive. :noted’una:| 
schiera di suonatori, trista reliquia dell’ 
locale, o, se vuolsi, nucleo: d'una fu 
Turazza alla testa de’ figli"suoi fu. 
r. Commissario, dalla Rappresent 
\i.muna ed altre notabilità del luogo; 
defilè sulla piazza, i ragazzi ‘si’ recarono 
ampj, e, per la circostanza, accomiodati ‘local 
delle ‘scuole. del Comune;: ove fu--loro' presentato] 
un pasto frugale ed ‘in cui signoreggiarono.i 
listo umore; l'anime aperte alla gioia in uno 
un sodo coritegno più che da quell'età. sià 
ripromettersi. ; e 
Venuta ‘la sera, quello stanzone ‘ch 
mente si dice Tea/ro, taùto è al disotto 
esigenze del: tempo, era aperto ‘a buon nuffiero| 
di persone che, coll’obolo offerto all'ingresso, po- 








terono, assistere ad una scenica rappresentazione! £ 
sostenuta dagli stessi ragazzi. Duecento. ciù-f.: 4 ; 
quaota lire fu il reddito netto dalle spese, el ; 
delle.quali s'è incaricato il Comune, somma .de-[' bla 
stinata all'incremento del bilancio del poveroff' . Hi 
Collegio. Bi mei 
La mattina appresso, usciti dalla Chiesa, e pr 
dato lo spettacolo d'un altro deffilè con movi-f- che 
menti militari, e in cui brillavano la spigliatezzafi ‘Sì 
e disinvoltura, tantoche potevano quasi scam- sco 
biarsi con una legioncella di bersaglieri, dOn-B .4e)} 


vennero al pranzo allestito nei locali anzidetti, 
e fornito pure dal Comune, 

AI tocco, accompagnati da molto popolo, mos-} 
sero al vicino San Michele, che dovevano toc- 
care per giungere a Portogruaro ov'erano aspet- 
tati. Riverito ivi quello spettabile Sindaco che, 
plaudendo anche a nome del Comune, all'abateff © 
Turazza, volle presentarlo di una tenne somma] 
di denaro, proseguirono, su’ carri debitamente 
allestiti, per Portogruaro. Ad Alvisopoli furono] 
ristorati d'una bibita e d’altra somma in denaro) © 
da quell egregio agente Mocenigo, il ‘valentel 
sig. G. Toneatti, donde si dipartirono lieti delle 
cortesie di cui furono fatti segno. 

Giunti a Portogruaro, e accommiatatisi dall 
delegato a rappresentara il Municipio di Lati. 
sana, furono accolti da quella Rappresentanza! 
Mupicipale con quella gentilezza e cordialità dif * 
cui sono capaci que' cittadini. : 

E qui giunto, dico anch'io il buon viaggio a 
quella legione di ragazzi, ed in ispirito stringofi: 
rispettosamente e con affetto la mano all'abatef..- 
Turazza che, compreso in grado eminenta della] 
gravità, della nobiltà, della missione evangelica, 
sa imporre la carità perchè la pratica come si 
deve. Vera mosca bianca, ripeto, mentre dal. 
l'animo suo soddisfatto raccoglie il degno premio 
delle di lui iacessanti ed onorate fatiche, è reso] 
esempio imitabile da' suoi pari che poltriscon 
nell'ozio infecondo, e fusse infecondo soltanto 
e nell'abborrimento ad isnebbiare le tarde in 
telligenze, è ritrarre dal colpavole pendio -l 
anima inchinevoli all'ebblio della digaità umana 
e dei naturali doveri, Vere crittogame social 
sfruttano campi vergini d'aratro, coltivando i 
essi la vorace gramigna della superstizione, e 
il loglio dell’ ignoranza. i 


Latisana, 28 settembre. * 















oni pel monu- 
mento ui Caduti di Custoza, raccolte alla li- 
brerta P. Gambierasi. 

Co. Antenino comm. di Prampero, sindaco (socie 
1, 100, Pecile cav, Gabriele Luigi, deputato (socio, 
1. 100, Luzzatto Adolfo (socio) |. 100, Paolo 
Gambiorasi 1, 5, Facci Carlo |. d, Simonutti 
cav. Nicolò sindaco di Mereto 1 5, Viloni ing. 
Giuseppe |. 5, Dott. Ialdissera Valentino no- 
taro 1,5, Mauroner Adolfo 1L 5, Mauroner Cri- 
stiano 1. 5, Ab. Novelli parroco I 3, Avv. G. 
Baschiera 1. 3, M, Zilio ]. 3, Avv. Antonio Mo- 
ro, sindaco di Govars |. 3, Massa G. 1. 2, Bo- 
nini prof. Pietro |. 5. 

Totale 1, 356. 

Esposizione ippica a Portogruaro. A 
norma del manifesto della Deputazione provia- 
ciale di Udine altro volte pubblicato, si ricorda 
ai signori proprietari di cavalli come, in seguito 
ai concerti presi colla Commissione ippica e col 


mupieipio di Portogruaro, avrà luogo in quella. 


città l'esposizione ippica pel IV concorso nei 
giorni di sabbato, domenica, lunedì 2, 3, 4 ot 
tobre. Hanno diritto al concorso i cavalli nati 
in Proviucia e nel Distretto di Portogruaro. 

Gli aspiranti ai premj presenteranno prima del 
mezzogiorno di sabbato 2 ottobre i loro «cavalli 
all'incaricato municipalé del luogo destinato a 
riceverli, in uno coi certificati di monta e di 
nascita rilasciati dai guarda-stalloni delle sta- 
zioni vidimati dal: Sindaco per quei puledri che 
sono frutto di stalloni dello’ Stato, e per gli 
altri che derivano da stalloni privati approvati 
dal proprietario dello stallone o dal veterinario 
del Comune in cuì avvenne la monta o la na- 
scita vidimato dal Sindaco rispettivo. 

L'onorevole Municipio di Portogruaro prov- 
vede gratuitamente a quanto accorre in ordine 
a scuderie e foraggi durante l'Esposizione. 

Premii da conferirsi: 

Alle cavelle madri seguite dal lattonzolo. Pre- 
mio unico di L. 400, tre di L. 2079. 

Ai puledri interi e puledre di anni due un 
premio di L. 200, due di L. 100, 

Ai puledri interi e puledre di anni tre un 
premio di L. 300 e due di L. 100- 

Ai puledri ‘interi e ‘puledre d'anni quattro un 
premio di L. 400 e due di L. 200. 

Premio unico di L. 500 e medaglia d'oro 
concessa dal Ministero d'Agricoltura, Industria 
e Commercio per gruppo di sei cavalle madri 
seguite dal lattonzolo. 

Oltre aì premii saranno rilasciati certificati 
di menzione onorevole ai concorrenti più di- 
stinti. z 

Programma dei pezzi musicali che saranno 


- eseguiti questa sera 30 sett. dalla Banda del 72° 


fanteria in Mercatovecchio dalle ore 7 alle 8. 
1. Marcia nell'opera «Marco Visconti» Petrella 


2. Valtzer «Gli anemoni alpestri» Strauss 
3. Atto III° «Torquato Tasso» Donizzetti 
4. Sibfonia «Giovanna di Gusman» Verdi 


Tentro Nazionale, Trattenimento di Ma- 
rionette. Questa sera, alle ore 8, grandioso spet- 
tacolo Sconfitta e morte di Attila. Con ballo. 


“CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo i carteggi che la Polilische Corre- 
spondena riceve da Costantinopoli, colà si è 
d'avviso che i consoli delle Potenze, esaurita la 
prima parte della loro missione con quel risul- 
tato che tutti conoscono, abbiano adesso ad assu- 
mere un altro compito, cioè un'attiva assistenza 








. ai delegati ottomani nell’opera di pacificazione 


che d'ora in poi spetterà solo a questi, ultimi. 
Si pensa a Costantinopoli che la Commissione 
consolare potrà intervenire nella determinazione 
delle guarentigie per una favorevole e soddisfa- 
cente sistemazione di rapporti nella Bosnia ed 
Erzegovina, alla quale la Porta si dichiara sem- 
pre pronta, e ora e dopo la compressione della 
rivolta. L'idea d'una regolazione di questa pen- 
denza in via di una conferenza internazionale, 
quand’anche convocata a Costantinopoli, non pare 
punto accarezzata dalla Porta,almeno fino a tanto 
che la pacificazione delle provincie insorte non 
sasà un fatto compiuto. A quest'ordine di cose 
pare s'associ anche la Russia, se l'articolo del J. 
de S. Petersbourg che i lettori troveranno rias- 
sunto fra le « Ultime» di'questo numero esprime 
le idee di quel Gabinetto. 


Nulla accenna frattanto ad un miglioramento 
nelle ‘relazioni fra la Porta e la Serbia, Dopo 
la fucilazione di due ufficiali dell'esercito serbo 
alla frontiera, oggi il telegrafo ci annunzia un 
fatto che renderà più tesi ancora i rapporti fra le 
due parti. Si pretende difatti che il Governo otto- 
mano abbia officialmente notificato a Belgrado 
che esso va ad occupare militarmente la piccola 
isola del fiume Drina, di proprietà controversa 
finora tra la Serbia e la Turchia, ma posseduta 
di fatto dal principato serbo. Il susseguirsi di 
tali fatti non renderà esso sempre più difficile 
al Ristic il resistere alla corrente che lo porta 


a togliere il principato dall'inazione nella quale 


si è fin quì mantenuto? . 

I giornali viennesi parlano d'un «caso» avve- 
nuto in due località della Stiria ove, in occa- 
sioni solenni, più che della bandiera austriaca, 
.sarebbesi fatto pompa della tricolore germanica 
nero-bianco-rossa, Il primo caso sarebbesi veri- 
ficato nella borgata di Ried, in occasione d'una 
festa religiosa, il secondo a Gratz iu occasione 
del congresso dei naturalisti tedeschi. Fra i due 
casi, il Nuoro Frem:denblatt trova della diffe- 
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panza, dappoichò nel secondo sarchbe stata cor- 
tesia quella di aceaglier gli scienziati tedeschi 
coi coluri dall'impero di cui fanno purte, non 
così. nel primo, poichè la festa era esclusiva» 
mente cittadina, nè vi sì trattava di onorare 
collo bandiere lella loro nazione forestieri con- 
venuti o invitati. La stampa nustriaca è urtata 


da questi fatti, che certo rivelano, rignardo al _ 


nesso politico della monarchia, dello tendenze 
poco centripete, 

L'annunziato opuscolo bonapurtista Zes com- 
plots d'Arenembery è venuto alla luce ed è una 
conferma dell'intendimento dei bonapartisti di 
non far nulla, che non sia legale, per riafferaro 
il potere. Essi attendono tutto dalla « rivedi 
bilità » della costituzione attuale e dalla sen- 
tenza di un plebiscito sul quale confidano. Ciò 
è confermato anche da informazioni speciali che 


il corrispondente della Perseveranza riceve da, 
Avenemberg. «Non posso riprendere la tradizione * 


napoleonica, come fece mio padre, ha dotto il 
Principe, sevondo le citate informazioni, e devo 
attendere ‘tutto dal voto regolare del popolo. » 
L' imperatrice, ch'è inolto ammalata, e ch'è 
divenuta più bigotta che non sia mai stata, non 
solo non prende parte alla politica militante*del 
partito, ma è în iscrezio col proprio figlio, sia 
sul modo di condurre il partito stesso, sia per 
la poca fretta ch'egli dimostra di afferare il 
potere. Il che si spiega facilmente dalle due età 
diverse della madre e del figlio. Del resto, è as- 
solutamente inesatto che abbia avuto luogo ciò 
che si chiama un Congresso politico, e gli uo- 
mini più eminenti del partito sono andati ad 


Arenenberg alla spicciolata, senza quasi mai * 


incontrarsi. 

Il telegrafo oggi ci annuncia l'apertura del 
Parlamento della Baviera. Sinora nulla si sa 
dell’intenzione dei due partiti che in esso si 
stanno di fronte: quello però che si sa di certo 


si è che, ove la Sinistra (partito governativo), ‘ 


sollevasse di nuovo il problema che sia levata 
la legazione bavarese presso la Curia Romana, e 
allontanato il Nunzio per conseguenza, senza 
altro la Destra (ultramontani) proporrebbe che 
fossero tolte tutte le  legazioni bavaresi. Pare 
dunque che talé proposta non sarà fatta; dac- 
chè anche se il mivistero, rimanendo sconfitto, 
sciogliesse la Camera, l’esito delle nuove elezioni 
non sarebbe punto sicuro. 


Le operazioni militari contro i carlisti sono . 


state riprese, avendo gli alfonsisti occupate al- 
cune posizioni intorno a Sanmarcos ed eseguito 
un movimento a destra di Hernani per isolare 
Santiagomendi. Intanto in varie proviacie occu- 
pate dalle truppe del pretendente l'agitazione 
in favore della pace si fa sempre più forte, Della 
questione col Vaticano a proposito del Concor- 
dato, oggi non si fa cenno ; solo sì dice che il 
nunzio’ Simeoni, al quale il Re Alfonso conse- 
gnerà il cappello cardinalizio, prenderà quanto 
prima un congedo. 

-— ll mistero continua sempre a regnare su 
quel cadavere di giovinetta che fu rinvenuto, 
già putrefatto, alla stazione di Roma, in un 
baule spedito da Napoli. Il Piccolo di Napoli 
serive in proposito: « V'ha chi dice essersi 
chiarito che quello che appariva reato, fu uno 
scherzo di cattivo genere fatto da uno studente 


di medicina. V' ha poi chi dice essersi già sco- 


perto chi fosse l' uccisa e chi l’ uccisore. Noi 
potremmo dire qualcosa di preciso ; ma repu- 
tiamo nostro dovere il silenzio». 

— L'on. Sella, a quanto si dice nei circoli 
politici austriacl, sarebbe stato delegato dal 
Governo italiano per la questione della « Siid- 
bahn » e a questa nomina si annette ja credenza 
che il Governo italiano voglia comperare le li- 
nee dell'Alta Italia. Così il Tergesteo. 

— Dalla Casa reale furono dati già tutti gli 
ordini perchè siano preparati gli alloggi per 


l'imperatore Guglielmo, pel principe 1mperiale ‘ 


e pel loro seguito a Milano. 

— La Perseveranza ha da Berlino che il 
ministro Keudell, chè trovavasi in congedo in 
Germania, dopo essere stato chiamato a Berlino, 
è partito immediatamente per l'Italia, alfine 
d'essere a Roma per il 1 d'ottobre. 

— È stato ufficialmente annunciato il paga- 
mento dei coupons delle strade ferrate ed ob- 
bligazioni ottomane al 1 ottobre. 


— Î giunta a Napoli la squadra inglese, co- 
mandata dal vice-ammiraglio Drummond e com- 
posta delle corazzate ZMercules (ammiraglia) e 
Swiftsure, del monitore Devastation e dell'av- 
viso Helicon. 

— La Commissione d'inchiesta per la Sicilia 
prosegue nelle sue riunioni occupandosi quasi 
esclusivamente della formazione del questionario 
e dell'esame di alcuni documenti. 


— La Commissione dell'Alta Corte di Giustizia, 
incaricata dell''isteuzione del processo Satriano 
è ritornata da Napoli a Roma. Seconlo il Fen- 
fila la Commissione avrebbe con una nuova 
perizia, constatato essere di mano del cassiere 
Piria la ricevuta in possesso del Satriano. 

— Si assicura che il Minghetti intenda pro- 
porre, al riaprirsi della Camera, un progetto di 
legge per obbligare le Opere Pie a convertire 
in rendita pubblica i loro beni stabili. (N. Tor.) 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Monaco 283. Il Parlamento è stato aperto 
dal Principe Luitpoldo. Domani avrà luogo l’ele- 
zione del presidente. 














? Vienna 28, (Seduta della Commussione della 
Delegazione austriaca). Il ministro delle finanze 
austriaco [eco l'esposizione finanziaria. Proba- 
bilmente alla fine del 1875 saravvi un eccedente 
delle entrate di cinque milioni in confronto delle 
previsioni. Il bilancio 1876 non è ancora stabi- 
lito definitivamente, ma è probabile che coll’av- 

fmento delle spese risulterà un disavanzo di 26 
“milioni, di cui 13 sono già coperti, il resto do- 
vrà coprirsi con una operazione di credito. Il 
ministro delle finanze dichiarò che la domande 
del ministro della guerra forono esaminate rigo- 
rosamente per ciò che riguarda Ja situazione 
* finanziaria, la quale è seria, ma ron però tale 
da fur evitare spese riconosciute necessarie nel- 
l'interesse della Monarchia. 

Ragusn 28. Alenni altri villaggi sono in- 
sorti. 1 Turchi si ritirarono verso Stolaz. 

Madrid 28. Il Re consegnerà al Nunzio 
Simeoni il cappello cardinalizio. Si assicura che 
Simeoni prenderà quanto prima congedo. 

Hendaye 28. Gli alfonsisti occuparono di- 

* verse. posizioni intorno a Sanmarcos. La bri- 
gata Vittoria fece un movimento a destra di 
Hernani . per isolare Santiagomendi. Dopo un 
serio combattimento, il generale Tills incominciò 
a'concentrare le sue forze sulla sinistra dei 

, carlisti. 

Cairo 28, Il Principe ereditario fu nominato 
presidente del Consiglio privato. 

Milano 29. La Persev. annunzia che la vi- 
sita dell'Imperatore di Germania fu annunziata 
ufficialmente, e che l'Imperatore arriverà 111 

. od il 12 ottobre, e si fermerà a Milano quattro 

4. giovni. Keudell parti da Berlino per Roma. 
© Ragusa 28. Nessun nuovo fatto. Trebinje 

trovasi da quattro giorni bloccata da tutta le 
parti; nell’ interno della fortezza regna grande 
agitazione. . . 

Berlino 28. L'Imperatore aprirà in persone 
il Rechstag. ° 

Parigi 28. Si conferma che alcuni membri 
delia commissione permanente (in seguito al voto 

| del miaistero sullo scrutinio di circondario) pro- 

I porranno nella seduta di giovedi la immediata 

convocazione dell’ assemblea. 

Madrid 28. Il presideute dei ministri Cano- 
vas fece comunicare all'ex regina Isabella, che 
dopo la convocazione delle Cores le sarà libero 
il ritorno in Spagna. La ex regina è attesa a 
Madrid per la fine di dicembre. 


Ultime. 


Parigi 29. Mac-Mahon e la sua consorte 
fecero una visita’ all’ Imperatrice d'Austria. 

Girgenti 29. Il capo brigante Fagaux ifu 
ucciso. a 

Madrid 28. Nelle provincie occupate dai 
carlisti continua una forte agitazione in favore 
della pace, 

Belgrado 29. Corre voce che la Porta ab- 
bia ufficialmente notificato a questo governo 
che essa va .ad occupare militarmente la piccola 
isola del fiume Drina. L'isola era finora di pro- 
prietà «controversa fra Serbia e Turchia; però 
di fatto si trova in possesso della Serbia. 

i Pietroburgo 29. Il Journal di S. Peter- 

| sburgo constata che la Porta riconosce il biso- 
gno di riforme. Il gran visir decise anche di 

| introdurne, e perciò i gabinetti dovettero aste- 

| 

Ì 








nersi da ogni pressione diplomatica ostensibile, 
dimostrando fiducia nelle intenzioni del Sultano. 
L'azione diplomatica deve limitarsi a cooperare 
alla pacificazione ed a studiare d'accordo colla 
Torchia le migliori istituzioni da introdursì 
nelle provincie insorte; compito difficile, ma non 
superiore alle forze della diplomazia. La crisi 
frutterà, colla cooperazione dei gabinetti e della 
Porta, un essenziale miglioramento nella situa- 
zione in Oriente. 


Belgrado 28. I giornali annunziano che 
i generali turchi ordinarono di bruciare tutti i 
campi di grano da Nissa alla frontiera Serba 
per facilitare l' entrata in Serbia. 

Londra 29. Il Daily News ha da Vienna: 
| La Porta spedì alle potenze una circolare la- 
: mentandosi delle violazioni di neutralità da parte 

della Serbia e del Montenegro, soggiungendo 

che il conflitto sarà inevitabile se continueranno. 
Semlino 29. Tra gli insorti regna la mas- 
sima confusione; sfiduciati di Ljibibratic rifiutano 

di ascoltarlo, e spedirono dei messi in Montene- 

gro onde il principe invii loro un capo. 7 

Belgrado 29. Annunsiasi ufficialmente che 
le truppe serbe della frontiera presso Nissa fu- 
rono rinforzate di 8000 uomini, sicchè il totale 

dell’ esercito serbo in quella parte sarebbe di 

24,000 uomini. Il matrimonio del principe avrà 

luogo a Belgrado fra quindici giorni. Un De- 

creto del principe ordina che la sede della Scup- 
+ cina trasferiscasi da Kragujevatz a Belgrado. 
i Roma 29. I Fanfulla conferma la notizia 
# che l'Imperatore di Germania verrà in Italia il 

12 ottobre, accompagnato dal signor di Bismark, 

Moltke, ed altri dignitari dell'impero. Il suo 

soggiorno in Milano non si protrarrà oltre a 5 

giorni, Lo riceverà alla stazione S. M. il Re, i 

principi Umberto, Amedeo, la principessa Mar- 
| gherita e loro seguito. Accompagneranno il Re 

i ministri Minghetti, Visconti Venosta, le rap- 
! presentanze della Camera, del Senato, e forse 
| anche i ministri Ricotti e Cantelli. 

Colombo 28. Il vapore Torino del Lloyd 
Italiano è partito per Calcutta, 

‘Madrid 29. La stampa ministeriale dichiara 









































cho Canovas non scrisse mai ai Vaticano of- 
frendo di mantenere in tutte le'sue parti il: 
concordato del 1851. se . 
S. Sebastiano 29. Nella notte scorsa le 
truppe attaccarono Santiagomendi sanza suc- 
cesso. ma tuttavia i carlisti. subirono’ pordite 
considerovoli. Oggi il combattimento continua. . 
Londra 20, La legazione inglese ‘informò il» 
governo greco che il principe ‘di Galles. partirà 
da Venezia il 16 ottobre diretto per Atene.: 
Cettigno 29. Secondo, informazioni qui; ri: 
cevute avrebbe avuto luogo ieri l'altro un com- 
battimento ‘presso Osrediza, nella Croazia Turca, 
altro combattimento lungo la riviera dell’'Una 
a Doyopslie, ed altra presso Prinedoc nelle ‘vi- 
cinanze di Kosilanicza, Secondo l’asserzione dagli 
insorti, i Turchi furono dappertutto battuti. 
Gibilterra 29. Oggi è partito. per Genova 
il vapore Sudamerica della»società !- Lavarello 


proveniente dalla Plata.» ; : 











Osservazioni meieorologiche ‘ 
Stazione di Udine — R. Istituto Tegnico 


ettembre 1875, ore 9 ant., ore 3 p, 
etro ridotto a 0° i 























Bari 

alto metri 116.01 sul s SE 

livello del mare m. m. | . 748.1 743,3 7454 < È 
Umidità relativa . «| 79 83 +83" 
Stato del Cielo . . .| coperto } coperto |! sereno 
Acqua cadenta . + + -_ pelati pe 
Vento È direzione . .| calma calma | calma: 

{ velocità chil. ,! 2 > 0 Og A 

Termometro centigrado | 15.8 169} ‘139. 


( massima 18:5 
(minima 13.1 |. 
Temperatura minima, all’ aperto 11.1 
Notizie di Borsa. . 
BERLINO 28 settembre. 
488.50|Argento 
178.50!Italiano 


‘ PARIGI 28 settombre. UO I, 
3 010 Francese . 65.45|Azioni ferr. Romane: ‘62 
5 0)G Francese 104.07/Obblig. ferr. Romane 
Banca di Francia —.-— |Azioni tabacchi 
Rendita Italiana 72.40|Londra vista 
Azioni ferr. lomb. —228.— [Cambio Italia 
Obblig. tabacchi ‘ ‘on8. Tngl. 
Obblig. ferr. V.F. 221. 


LONDRA 28 settembre 





Temperatura 


Austriache 
Lombarde 















Suglese 93.70 a Canali Cavonr 

Jtaliano 3 IL76 a i 
agnuolo Ba —. 

Turco 34.a;a 


* VENEZIA, 28 settembre re 


La rendita, cogl'interessi da 1 luglio pronta da 77.90, 
—.— e per cons. fine corr. da 78.15 a —.--. 
«Prestito nazionale completo. da I. —— al —.— 
'restito nazionale stall. 
Azioni della Banca Veneta » 

Azione deila Ban. di Credito Ven.» — » 
Obbliguz. Strade ferrate Vitt, E.» —— »‘—. 
Obbligaz. Strade ferrate romane » —.-- »-—. 
, Da 20 franchi d'oro » 
Per fine corrente » 
Fior. aust. -d'argento 5» 2.46 12» 
Banconote austriache 32 
Effetti pubblici ‘ed' industriali 
Rendita 50,0 god. 1 gonn.1876 du LL ‘aL 








a 


contanti do ren» 
fine corrente » 7575 » 
Rendita 5 0,2, god. 1 lug. 1875» —t— >» 
» fine corrente » 77.90 » 
Valute a 
Pezzi da 20 frauchi » 2150 » 
Banconote austriache » 24050 » 240.75 


Sconto Venezia e piazze d' Italia: 


Della Banca Nazionale 
» Banca Veneta 
+ Banca di Credito Veneto 

















TRIESTE, 29 settembre 
Zecchiui impsriuli fior. 5.28 — 
Corone »j —— 
Da 20 franchi » Ì 8.91. — 
Sovrane Inglesi » | IL22— i «R3 
Lire Turche »| 209.i. 
Tullevi imperiali di Maria 1.» | — 
Argento per cento » 102. 
Colonnati di Spugan » eni 
Talleri 120 grana > ni 
Da 5 franchi d’argento » | 
VIENNA dul 28 ul’ 20. gett.” 

Metaliche 5 per cento fior.] ‘69.90 ?-: 68.83 
Prestito Nazionale » | 7375 73:40 

» del 1800 » ‘| :111.60. 
Azioni della Banca Nazionale + 

» det Cred. a fior. 180 uustr. » 
Londra par 10 live storlite + 
Argonto » 
Da 20 franchi » 
Zecchini imporinfi * 

» 





100 Marche Imper. 












Press correnti delle granaglie” praticati. i 
questa piazza nel mercato di martedì 28 settera, 













Frumento vecchio (ettolitre) | 1t.L. 2-8 Il 2 
» nuovo » » IROT IR 
Granoturco vecchio » » 12.50 » 12: 
» nuoro » » 10.75» 
Segals » >» ilL45 » 
Avena » * lo » 
Bpelta » » 22-- + 
Orzo pilato » 2» Ro » 
» da pilure . » 10- » 
Sorgorosie . » DI0 » 
Lupini ». » 1005 » 
Ssraceno » + 13- » 
cigoli | Stpiginai » . » 
Fagiuoli | di'nisamra » . . 
Miyglio è . » 
Castagno . . » 
Lenti » » 3 tm 
Mistura » » Il » 





Orario della Strada Metvata. 00 Ti 





Arrivi Partenza " ita 
da Trieste | da Vonesia | pér Venezia un Triests 
ore 1.19 ant.j10.20 ant. 1.51 ant. din fut, , 
» 0.19 » | 245 pom. 805 » 3,10 pom. ! | 
» 9.17 pom.] 8.22» dini 947 3 {8.44 pom, dir; 
2,24 ant. 3.35 pom. | 2.53 ant. 





(AISSI Direttore. responsabile tai 
RUSSANI Comproprietavio 














CATRI UREIZIARI 
N. 1011, 3 pubb. 





Municipio di Boja. © 
AVVISO D'ASTA 
în seguito a nuglioramento del ven- 
* tesimo: 

+ Tu seguito all'avviso 9 andante N. 949 
essendosi ‘ribassato da lire 5880 a lire 
5775 il prezzo per l'appalto del lavoro 
.di riatto della strada obbligatoria Avba- 
Carvacco, si fa noto. che nel giorno 
undici p. v. ottobre alle ore 10 ant. 
*. si terrà definitivo esperimento. d'asta 
nel luogo, forme e modì stabiliti dal 
primitivo avviso 22 agosto decorso 
N. 871. ' i, 


Dall Ufficio Municipate, 
Buja .25 rottembre 1874, 





n segretario 


Madussi 


N. 686 2. pubb. 
Distretto di Palmanova 
Comune di Porpetto 
Avviso di Concorso ; 
Fino al 15 ottobre p. v. si dichiara 
. nuovamente aperto il concorso al posto 
‘ di Maestra in Porpetto coll'antiua re- 
tribuzione' di Ì, 400.00. 3 
: «Le ‘aspiranti produrranno perciò le 
‘“ loro istanze debitamente corredate a 
questo Municipio entro il termine pre- 
indicato. ° paia 
4 -Dall'ufficio Municipale . 











-  Porpetto, 24. settembre 1875 
x su I Sindaco: * 
Marco Pez 
sN. 497. 1, pubb, 


«Le Giunte Municipali 
‘di’ Castelnovo. del Priuli e Travesio 
i SAVVISO > A 
+ È aperto il concorso a tutto il giorno 
20 ottobre p. v. alla condotta medico 
chirurgica ostetrica consorziale di Ca- 
stelnovo ‘e Travesio. nt ne 1 
L'assegno annuo è di ‘1. 1800.00. 
: La residenza è obbligatoria in. Pa- 
idea capoluogo del comune di Ca-- 
Inuovo. |, i ; È 
: Gliaspiranti produranno le loro do- 
, ‘corredate a, norma di legge 
“piotocollo dell'ufficio Municipale di 
Castelnovo, 
‘. *. La‘nomina è di spettanza dei con- 
sigli‘comunali. ° Dia TERZO 


Dall'ufficio Manicipale : 
Castemove, li 24 settembre 1825 


Il Sindaco di Castelnovo 
DeL FRARI MATTIA 
Hl Sindaco di Travesio 

Agosti BortoLo 










N. 1166 1, pubb. 
Sl Municipio di Sesto al 
Reghena 

. Avvisa 
A tatto 15 ottobre p. v. è aperto 
il coneorso alli due posti di maestra 
per le scuole femmigili di questo Co- 
mune come in calce. 
Le aspiranti dovranno produrre, la 
propria domanda in carta da bollo da 
cent. 50 corredata dai seguenti docu- 
menti: Ù . tri. 
a) Patente di. ‘abilitazione’ all' inse- 
gnamento: i 
BJ) ‘Certificato dl nascita 
c) Attestato di moralità rilasciato 
dal Sindaco del Comune del luogo di 
. ultima dimora dell’aspirante 

d) Certificato medico di buona co- 
stituzione fis'ca È 

e) Documenti prosaati i servigi pre- 
stati. È RE È 

Dall’ufficio Municipale“ ' 
Sesto al Reghena, li 19 settembre 1875, 
. I Sindaco 
Giovanni DOTT. FABRIS 


Maestra dellla scuola femminile di 
Sesto al Reghena collo stipendio di 1. 
400.00 pagabile in rate mensili, po- 

« stecipate. 

Idem. di Bagnarola collo stipendio 

di i. 333.00 pagabili come sopra. 









N. 401 2000 publ 
Riunieipio di Mereto di Tomba 
È AVVISO ° 


è 


A tutto venti ottobre p. v. resta aperto 


il concorso al posto di Maestra per la 


..per la classe inferiore Maschile per 


“servizio coll’apertura dell'anno scola- 
: stico ‘1875-76 e coll'obbligo dell’istru- 


‘Contratto 16 settembre 1875 legaliz- 


‘ Batt. Ciani avente. per oggetto l'ac: , 
‘ quistoe' la vendita :-di manifatture, 


«dal commercio. identico il sig. Ciani 


* ferita da Questo Tribunale li 17 luglio 












ANNUNZI 








‘ Scuola di Meretto a cui va annesso lo 
stipendio di 1, 360.00, 

Le domande dovranno essere corre- 
dato dai prescritti documenti a ter- 
mini di legge. È 

Meretto di Tomba, 23 settembre 1878 

IL Sindaco u 
SIMONUTTI 





N. 492. 1 pubb 
RRGNO D'ITALIA 
Provincia di Udine . Distretto di Ampezzo 
Comune. di Preone 
Avviso di concorso 

In seguito a rinunzia del titolare 
insegnante viene aperto il concorso 
al posto di Maestro di questo Comune 





un anno, retribuito coll'annuo emolu- 
mento di 1. 500 pagabili in rate men- 
sili postecipate 

T signori aspiranti presenteranno le 
‘loro domande in ‘carta da bolio al sot- 
toscritto entro il giorno 15 ottobre 
p. v. corredandole dei seguenti docu- 
“menti: = 

a) Fede di nascita, 

è) Attestato -di moralità, 

6) Certificato: di sana. costituzione 
fisica. s 

d) Fedine politiche e ‘criminali. - 

' e} Patente di ‘idoneità Italiana, e- 


‘ sclusa ‘qualunque altra. 


La nomina spetta al Consiglio co- 


. munale vincolata all'approvazione del 


Consiglio provinciale. scolastico e la 
persona ‘che sarà eletta entrerà in 





zione serale e festiva per gli adulti. 
Dall'ufficio Municipale di 
Preone, li 25 settembre 1875. 
Il Sinadco. a 
LUPIBRI ANTONIO 


. Costituzione di Società 
-Si portà a pubblica ‘notizia che con, 


zato dal notajo::in Tolmezzo dott. Luigi 
Comuzzo.in data stessa sotto il num. 
516-1148 registrato in Tolmezzo li 18 
Settembre stesso al n. 1140, li sotto- 
scritti ‘Linussio. Dante di Andrea e 
Mazzolini Osualdo .fa Floreano di Tol- 
mezzo, hanno costituita una Società 
sotto il uome e ragione, sociale Gio. 


duratura per 10 auni con sede in Tol- . 
mezzo, nel locale ove ebbe a cessare 


Angelo che eserciva sotto la Ditta 
Gio, Batt. Ciani suddetta, col capitale 
d'impianto .in ‘lire 15,000 — che 
potrà essete aumentato sino a lire 
60,000 — da contribuirsi metà .per . 
ciascuno dei Soci. - ’ 

DantE LinussIO, 

OsuaLpo MAZZOLINI 





ATTI GIUDIZIARI 


1. pubb 

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
DI UDINE. 
Bando - 


per reincanio în seguito 
° di sesto i 

Nel giudizio di espropriazione pro- 
mossa da Veneros Gio. Batt, e Luigi 
fa Giovanni di Carlino rappresentati - 
dall'avv. Procuratore D. Ernesto D'A- 
gostini residente in Udine, e presso 
lui elettivamente domiciliati. 
. in cnfropto È 
di Coz Antonio pure di. Carlino rap- 
presentato legalmente dalla propria 
moglie Pasqua Coz a sensi degli art. 
22 cod. proo: e 327 cod, civ. per tro- 
varsi in istato:di interdizione siccome 
colpito da pena criminale (reclusione), 
chie stà scontando nel penitenziario di 
Bergamo, contywace. In seguito a 
precetto notificato ad esso Antonio 
Coz li 4 febbraio 1874, 6 prima della. 
di lui condanna- pronunciata dalla | 
Corte di Assise del Circolo di Udine, 
trascritto a questo’ ufficio Ipoteche Il. 
27 stesso mese.’ n 

Ed in adempimento di sentenza pro- 


ad aumento 


successivo, notificata addi’ 26 aprile 
1875 alla suddetta Pasqua Coz_ nella 
indicata sua qualità ed annotata in 





GIORNA LÌ DI 


UDINE 








ED ATTI 








margine alla trascrizione del precetto 
li :28 detto mese. 

Vennero, ‘în esecuzione all'asta te- 
nuta nel giorno 28 agosto pussato de- 
liberati gli stabili esecatati al signor 
Giacomo Paolini fu Sante di Carlino, 
che elessa domicilio in Udiua presso 
l'avv. dott. Ernesto D'agostini per | 
685. 

Nel giorno 12 sottembra volgente 
il sig, Carlo Zaina fu Pietro di Car- 
lino dichiarava di fave l'aumento del 
sesto, di cnî l'art, 680 cod. proc. civ. 
e quindi offriva |. 799.17 nominando 
in proprio procuratore il prodotto 
avv, dott. Ernesto D'Agostino ad eleg- 
gendo il proprio domicilio presso il 
medesimo in Udine, 

Conseguentemente si rende noto che 
nel giorno 2 novembre prossimo ven- 
toro ore 10 antim, stabilito con Or- 
dinanza 14 andante mese, presso que- 
sto Tribunale civile, e avanti, la Se-. 
zione unica delle ferie, avrà luogo il 
reincanto degli stabili seguenti sul 
dato delle offerta 1. 799.17, 


Lotto unico 
In pertinenze e mappa di Carlino 
distretto di Palmanova. 


Aratorio al n. 227. dì pert. 9.60, 
are 96, rendita ].. 18.62. 

Orto al n. 45 d.di pert. 0,50 pari 
ad are 5, rendita I. 0.18, 

Casa al n. 967 X di pert. —}'im- 
posta 1. 22:50. La, . 

Questi due ultimi nunieri lvellari 
a Carandone Antonio. Lo 

Ii tributo, diretto verso lo Stato è 
di 1. 6.74, cioè di 1. 3.89 pel n. 227, 
ì. 0,04 pel n. 45.2, e l Z.8ì pel 
n. 9607. 0). Pen 

I premessìi beni vennero, come ‘so- 
pra, deliberati per 1. 685, 0 

Il reincarto avrà luogo alle seguenti 

” "- Condizioni 

1. La vendita seguirà a corpo e 
non a -misura.' e senza 'garanzia ri- 
spetto alla quantità superficiale sé'ri- 
sultasse inferiore senza- diritto dî re- 
clamo ‘se superiore. > > 

2. 1 fondi sono venduti con tutte 
de servilù‘altive 6 passive:'ài miede-. 
simi inerenti, e ‘come ‘furono ‘fin'ora ‘ 
posseduti. dal debitore. £ 

3. La vendita seguirà ‘io un sol 
lotto sul prezzo offerto di 1. 799,17, 
eseguirà la ;delibera al miglior offe- 
rente in aumento del prezzo suddetto; 

4, Il compratore entrerà in possesso 
a sue spese, ed .a lui incomberà l’ob- 
bligo di pagare Je contribuzioni e spese 
di ogni genere e specie, imposte sui 
fondi a partire dal giorno del precetto. 

©. Saranno pure a carico del com- 
pratore tutte le spese dell’incanto 
dalla citazione di vendita in poi fino 
e compresa la sentenza di delibera- 
mento, sua notificazione e traserizione. 

6. Ogni offerente deve aver deposi- 
tato in danaro nella Cancelleria l'im- 
portare approssimativo delle spese del- 
l'incanto, della vendita e relativa tra- 
serizione nella misura che sarà, stabi- 
lito; e deve inoltre aver' depositato îl 
decimo del prezzo a termini dell’art. 
672 cod. proc. civ. 

7. Il deliberatario sarà tenuto al- 
l'osservanza dell’art. 718 cod. pre- 
detto circa il pagamento del prezzo. 

E ciò salve futte e singole le pre- 
scrizioni di legge. 

Si avverte che chiunque vorrà of- 
frire all'asta dovrà previamente depo- 
sitare in questa Cancelleria la somma 
di 1, 170 importare approssimativo 
delle spese d'incanto, della vendita 
e relativa trascrizione. 

Di conformità poi alla sentenza che 
autorizzò l'incanto, si diffidano i cre- 
ditori iscritti di depositare in questa 
Caacelleria entro 30 giorni dalla no- 
tifica del present» bando le loro do- 
mande di collocazione motivate ed i 
documenti giustiticativi all'effetto della 
graduazione, alla cui procedura venne 
delegato il Giudice di questo Tribu- 
nale sig. dott, Antonio Rosinato. 
Udine dalla Cancelleria del Tribunale Civile 

e Corvez, li 18 settembre 1875. 

H Cancelliere 
Lon. MALAGUTI 





Una delle più accreditato So= 
cietà Bacologiche di Milano fa 
ricerca d' incaricati per Udine 
Birigere le offerte alle iniziali 
B. RS. fermo în posta Milano. 





LONG miri bt ME e 


GIUDI 


i 




















ZIARI 








Il sovrano dei rimedii 





O PILLOLE, DEPURATIVE 
del farmacista L. A. SerLAnzoN di Gajarine distretto di Conegliano 





ce ogni sorta di malattie non eccettuato il Cholera, sì gravi che 
sl recenti che croniche, in brevissimo tempo senza bisogno’ di sa- 


lassi, semprechè non vi sieno nell' individuo proviamonte nati esiti, o lesioni 


e spostamenti di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corro» 


sivi dal corpo, unica causa e sempre dei tanti malori che affliggono l’imanità, 
garantendo gli effetti e ‘restituendo il donaro in caso contrario a tutti coloro 
che desiderassero primieramente consultare l'inventore. 

Dette Pillole si vendono a lire @ le scattole piccole, e live 4 le grandi, ognuna 


sarà corredata dell'istruzione colla firma dell'inventore la quale indicherà come 


agisca il rimedio, come pure sarà munito il coperchio dell’effigie ed il' contorno 


della firma pure autografa del medesimo per evitare' possibilmente le contraf- 


fazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che dai depositarii da esso indicati. 


A Gajarine dal Proprietario, Ferrara F. Navarra, Mira Roberti, Milano 


V. Roveda, Oderzo Dismutti, Padova L. Crnoelio e Roberti, Sacile - Busetti 


Torino G. Ceresole, Treviso G- Zanetti, Udine Vilipuzzi, Venezia A. Ancilo, 
Verona Frinzi e Pasoli, Vicenza Dalla Vecchia, Ceneda Marchetti, A. Malipie- 
ro, Portogruaro C. Spellanzon,' Moriago, Mestre O. Bettanini, Castelfranco 


Ruzza Giovanni. 





Collegio-Convitto 


COMUNALE CANOVA IN TREVISO 


Questo Convitto è posto in luogo ridente e saluberrimo, ha locali -molti''e 
spaziosi, e una vastissima ortaglia. Accoglie giovanetti dai 7 ai 12 anni di età, 
e, per dispensa, sino ai 14. Gli alunni possono frequentare ; a) la Scuola ' Ele- 
mentare nell’ interno del Convitto ; 0) il R. Ginnasio-Liceo unito al' Convitto 
medesimo ; c) la R. Scuola Tecnica, Nell'iuterno si danno pure, gratuitamente 


lezioni di liogua francese e tedesca, di disegno, di canto e di ballo di esercizj 


ginnastici e militari, di scherma e di nuoto. La retta è di lire 450 per ogni 
alunno della Scuola Elementare; e di lira 500 per ogni studente del Ginnasio 
è diminuita. di avinue lire 50 
aveli, 11 minore di essi paga solo: la metà 
delia retta. La tassa fissa per ogni elementarista è di lire. 90, per: ogni. con- 
vittore di lire 110. Le domande d'ammissione si presenteranno al:Rettore entro 
particolari informazioni dà il Programma, . che: sarà 


o della Scuola Tecnica. La reit 
per ciascuno ; e se siano tre i 





il mese di Settembre, Più 
spedito a richiesta. 


di due fratelli 


© H Rettose , 
Prof. ANGELO" RONCHESE: 


SI RACCOMANDA E'UUSO cs. 


DELLE 


VERE PASTIGLIE DEL PROF, 


“MARCHESINI 





Nella Bronchite, Polmonite, Tosse nervosa, di raffreddore è canind 
dei ragazzi, Tisi I. stadio, Calarro, Asma, ece., vengono per la loro.'e 
stante efficacia preferite dai Medici, ed adottate da varie Direzioni di Ospi 


tali del Regno. 


É nostro dovere di avvertire però che esistono contraffazioni ed imitazioni 
-periccolose. Esimere quindi i timbri e firme del Depositario generale per 


l’ Italia Giannetto della Chiara in Verona. 


Un pacchetto con istruzione cent. 75. 3 . 
Si vendono in Venezia all'Agenzia Longega, in Udine Filipuzzi, Palma- 
nova Marni, Pordenone Roviglio, Cividale Tonini, Ceneda Marchetti. 1 





Non 


0 afirt 


Barry di Londra detta: 


e. ro e. 
più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, senza 

purghe nè spese, mediante lé.deliziosa Farina 


REVALENTA ARABICA 


Ogni 


mucosa, cervello e sangue; 26 anni d' invariabile successo. 


N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 


signora marchesa di Bréhan, ecc. 


Revine. distretto di Vittorio, maggio 1808. 
Da due mesi a questa parte mia moglie è in istato di avanzata gravidanza 





“di salato Du 


malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che: restituisce fi 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza ‘medicine ‘nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastraigie, ghiandole, ventosità, acidità, 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisì, ognî 


disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 


veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni.cosa, 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per ilche era ridotta in estrema debolezza 


da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori 


di stomaco, e soflriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non molto. 
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Ara- 
dica, Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la febbre 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stiti- 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, 
Quanto le manilesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P.GauDin, 
Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo 


in altri rimedi. 


In scatole: 1j4 di kil. fr, 2.50; 12 kil. fr.4.50; 2 kil. 8 fe.;2 12kil, fi. 17,50, 
6 kil. 36 fr.; 12 kil, 65 fr. — Biscotti di Kevalentas scatole da 12 kil 


fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. 


La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12 tazze fe, 2.50; 
24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8., in Tavolette: per 6 tazze fr. 1,30; 


per 
per 


12 tazze fr. 2,50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8, 

Casa Bu Sarry e C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e in 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. ° 
Itivenditori : a Udine presso le farmacia di A. Milippuszi e Giacomo Commes- 

sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismatio 

Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. 7reviso Za- 

petti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vilo al Tagliamento Pietro Quartaro 

Villa Santina Pietro Morocutti. Gemona Luigi Billiani farm. 


Udine, 1875, — Tipogralia di G, B. Doretti è Soci, 














